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 Rapporto sulla popolazione provinciale 

Stranieri a quota 11% 
Sono 76mila in provincia, più 13 per cento in un anno 

di: p.g.  
Modena - SONO ORA oltre 76 mila gli stranieri residenti in provincia di Modena, su di una popolazione 

complessiva di quasi 690 mila persone. Quanto basta per far salire la quota degli immigrati sul totale, in un solo 
anno, dal 9,9 all’11,1 per cento. Al primo gennaio di quest’anno, alle anagrafi comunali di tutta la provincia 

risultavano 76.281 stranieri, più della metà dei quali maschi (39.065), con un aumento di 8.965 unità rispetto al 
2007. L’aumento è stato del 13,3 per cento, il più significativo dalla regolarizzazione del 2002. QUESTI dati, 
elaborati dal servizio statistico della Provincia di Modena, fanno da scenario alla presentazione dell’annuale 

rapporto dell’Osservatorio provinciale sull’immigrazione, in programma oggi, che sarà dedicato ad approfondire 
diversi ambiti di intervento: dalla scuola al lavoro, fino agli aspetti sociali e sanitari. SAN POSSIDONIO, 

nonostante si tratti di una delle poche località dove la presenza di immigrati è stabile nel 2008, si conferma il 
comune modenese con la più alta presenza di stranieri residenti: il 15,5 per cento sull’intera popolazione, rispetto 
a una media provinciale del 11,1 per cento. A Spilamberto, invece, la quota di stranieri è salita al 14,4 per cento 

con un aumento del 17,3 per cento in un solo anno, uno dei più alti in provincia (254 immigrati in più per un 
totale di 1.719 unità). A Novi gli stranieri sono il 14,1 per cento, a Zocca il 14 per cento sull’intera popolazione. 
Ormai, comunque, sono bene ventisei i comuni dove la quota di immigrati residenti supera il 10 per cento. Oggi 
gli stranieri, quindi, sono circa cinque volte più numerosi rispetto a una decina di anni fa ma si è modificata la 
distribuzione territoriale. La loro concentrazione a Modena città, per esempio, si è più che quadruplicata (oggi 

sono 22.857, 2.787 in più rispetto all’anno precedente), ma rappresenta molto meno di un terzo della 
popolazione immigrata in provincia: nel 1989 uno straniero su due, invece, era residente in città. A CARPI gli 

stranieri sono ora 7.599 (845 in più in un solo anno), a Sassuolo se ne contano 5.099 (335 in più dal 2007). 
Grande aumento della percentuale di stranieri sul totale della popolazione si è registrato a Castelfranco: +20,6 

per cento in un solo anno. All’anagrafe di Mirandola gli stranieri registrati sono ora 3.254 (più 510 in un anno), a 
Vignola 3.270 (più 482), a Formigine 2.066 (più 196). Ma l’aumento percentuale più alto spetta a Riolunato: con 
11 nuovi arrivi, la crescita è stata del 55 per cento. LUCA Ghelfi, candidato alla presidenza della Provincia per il 

Pdl, parla di «politiche dissennate sull’immigrazione messe in atto da decenni di amministrazione di sinistra». 
Chiede poi che «l’osservatorio permanente sull’immigrazione si occupi seriamente di integrazione sul fronte 

dell’educazione nelle scuole, della sanità e naturalmente del lavoro». Ghelfi nega che l’osservatorio debba avere 
«solo un ruolo di studio o diventi un modo per assegnare poltrone». ANDREA Leoni, consigliere regionale del 
Pdl, definisce «abnorme la crescita degli stranieri regolari a Modena, già terza provincia in Italia per numero 

di immigrati clandestini. Il 71 per cento dei detenuti nel carcere di Modena è irregolare in Italia. La sinistra 
sbandiera come un successo il raggiungimento della soglia dell’undici per cento degli stranieri sulla popolazione 

residente, nascondendo l’altra faccia della medaglia, quella fatta di ghetti urbani ed etnici, delle sacche di 
degrado, di illegalità, di mancata integrazione». 
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